
COMUNICATO STAMPA 
SVOLTA LA 2° CONFERENZA PROVINCIALE SULL’AMBIENTE 

 
 
Con la Relazione introduttiva di Giovanni Romiti,Vice Presidente della Provincia di 
Pistoia e Assessore Igiene del suolo e dell’ambiente, e di Claudio Coppi, 
Responsabile del Dipartimento Provinciale A.R.P.A.T., è stato presentato al Palazzo 
dei Vescovi il Rapporto sull’Ambiente 2004 a Pistoia. 
Tra gli interventi  Alessandro Cavalieri, Dirigente della Programmazione della 
Regione Toscana e un dibattito con rappresentanti delle categorie economiche, sociali 
ed ambientali della Provincia. 
Da segnalare la prima uscita regionale, dopo la freschissima nomina, del neo 
Assessore all’Ambiente della Regione Toscana Marino Artusa a cu sono seguite 
le conclusioni di Gianfranco Venturi, Presidente della Provincia. 
Il “Rapporto sullo Stato dell’Ambiente 2004 della Provincia di Pistoia” è un volume 
di 255 pagine suddiviso in 6 capitoli (Rapporto fra uomo ed Ambiente - Il Territorio 
ed i Determinanti - Le pressioni ambientali - Lo stato dell’Ambiente - Gli impatti 
ambientali - Le risposte) dove si analizza, con metodiche scientifiche e con 
sovrabbondanza di dati, grafici, numeri e disegni, la situazione complessiva 
dell’Ambiente sul territorio della Provincia. 
“Uno sforzo rilevante di informazione oggettiva, indicatori elaborati e 
contestualizzati, strumento indispensabile di supporto alla Programmazione e 
Pianificazione Generale del Territorio” ha detto Giovanni Romiti “Uno strumento 
utile non solo per il livello istituzionale, ma per tutte le rapresentanze di interessi 
diffusi sul territorio. E riferimento di base di ogni percorso di concertazione per lo 
sviluppo sostenibile dello stesso territorio”.  
 
Veramente interessante (e spesso inedita) l’analisi di molti dati: 
Si ipotizzano, ad esempio, diversi modelli di sviluppo in territori con una densità 
media di 21 abitanti per Km2 dove la popolazione si è ridotta ad 1/3 negli ultimi 50 
anni, come a Sambuca, rispetto all’affollamento dei 1.257 abitanti per Km2 di 
Agliana; 
Si accenna alla competizione per l’accaparramento del territorio fra categorie 
(vivaismo o manifatturiero) in  una Provincia dove il 61% del suolo è adibito ad 
Aree Naturali, il 31% ad Aree Agricole, il 5,5% ad Aree Urbanizzate e l’1,5% 
ad Aree Produttive; 
Si collegano tutti i dati (molti) relativi all’inquinamento atmosferico ai soli 68 Km di 
ferrovia di cui solo il 18% a doppio binario, insieme alla carenza di posti per 
veicoli molto più alta della media regionale; 
Si suona un campanello d’allarme sulla esigenza di risorsa idrica: in una zona peraltro 
ricca di acqua, si stimano prelievi per 22 milioni di m3 all’anno per uso produttivo 
che possono creare problemi all’uso idropotabile soprattutto in presenza di un trend 
negli ultimi 50 anni di riduzione delle precipitazioni; 



Si segnalano realtà interessanti in materia di biodiversità, ma, all’interno di una lista 
di ben 195 specie animali e vegetali, ben 22 sono in pericolo critico, 17 in pericolo e 
66 vulnerabili; 
Importanti i riferimenti alla delicata problematica dei rifiuti ( Raccolta Differenziata 
in linea con la Raccolta Totale e vicina agli obbiettivi di legge); 
All’energia vengono dedicati spazi importanti con prospettive di sviluppo di energia 
pulita (eolico, fotovoltaico, idroelettrico), sia in termini di produzione, che di 
utilizzo, soprattutto in territorio montano. 
 
“Un lavoro importante – conclude il VicePresidente Romiti – che la Provincia mette a 
disposizione del sistema degli EE.LL., delle Categorie Economiche, delle 
Rappresentanze Sociali, delle Associazioni Ambientaliste, dei cittadini tutti anche per 
“concertare” la futura sostenibilità dello sviluppo del nostro territorio”. 
 
Il rapporto 2004 sullo stato dell’ambiente sarà anche visibile sulla pagina “ambiente” 
del sito internet dell’ente www.provincia.pistoia.it 
 
 
Informazioni:  
Provincia di Pistoia Servizio Tutela Ambiente e Territorio Tel.0573 / 374601   
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